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La «30 km> mondiale di fondò 

Lo squadrone sovietico 
• », r--- -

« , » l 
Oro per Saveljev e argento per Zinijatov - Terzo il sorprendente polacco Luszczek 
davanti al finlandese Pitkanen • Capitatilo quattordicesimo e De Zolt diciassettesimo 

DALL'INVIATO 
LAUTI — Sombra il titolo di 
un film ed e invece il titolo 
della « 30 chilometri »: « la 
disfatta dei nordin », dove 
per nordici si intendono pa­
droni di casa e scandinavi. 
Era facile in effetti alla vigi-
Ila dare Saveljev per « ne­
mico » numero uno di Mieto, 
Pitkanen, Bra, Lundbaeck, 
Eriksen e prevedere la solita 
grande efficienza di tutto lo 
.••quadrone sovietico, ma era 
certamente meno prevedibile 
che sul podio salisse, assie­
me a Saveljev e al nuovo a-
stro Nikolai Zimiatov, il po­
lacco Jozef Lu/ef Luszczek. 

Questo polacco — autentica 
rivela/ione di Lahti — aveva 
ottenuto eccellenti risultati a 
Castelrotto (ter/o alle spal­
le di Giulio Capitnnio e del 
bulgaro Kristo Barzanov). e 
a Le Brassus (secondo alle 
spalle del francese Jean-Paul 
Pierrat) ed era semplicemen­
te ragionevole immaginarlo 
tra i primi quindici. Si tratta 
senz'altro di un grande fon­
dista capace di straordinari 
dinamismi e di eccezionale 
continuità II magnifico ter­
zo posto di ieri è spiegato da 
queste cose e anche dai no­
vemila chilometri d'allena­
mento (molti dei quali fatti 
d'estate, a ca«=a sua, sui roh 
ler-ski): una razione davvero 
considerevole. 

Il risultato di quella che 
e ritenuta la oiù classica ga­
ra dello sci da fondo è sen­
z'altro regolare. Su una pista 
splendida, dove non poteva­
no esistere problemi di scio­
lina e quindi con tutti i con­
correnti in perfette condizio­
ni di parità. 1 sovietici han­
no una volta di più punito du-
ramente i nordici, e d'altron­
de. in un Pae^e che ha quat­
tro milioni di fondisti, il pro­
blema non è quello che ab­
biamo noi in Italia ma il con­
trario: da noi si fatica a tro­
vare fondisti, anche se le co­

se stanno cambiando, da lo­
ro c'è il problema dell'ab­
bondanza. Logico quindi che 
propongano sempre, o quasi, 
squadre formidabili. 

Gli azzurri non sono andati 
maie e i ragazzi erano sod­
disfatti — e con loro Mario 
Azittà, il direttore agonisti­
co — della buona prova of­
ferta (due atleti nei primi ven­
ti). Erano contenti soprattut­
to di aver riscattato il disa­
stro di Innsbruck, quando tra 
scioline sbagliate e crisi va­
rie la squadra rimediò la peg-
gior figura nella storia dello 
sci nordico italiano. Giulio 
Capitanlo. il migliore dei no-
stri, ha deciso per una gara 
giudiziosa, ed è partito cau­
to per poi dare tutto nella 
parte conclusiva. Il campione 
d'Italia era infatti diciottesi­
mo al decimo chilometro, se­
dicesimo a metà gara, quin­
dicesimo a cinque chilometri 
dal termine e quattordicesimo 
alla fine. 

Coraggiosa la gara di Mau­
rilio De Zolt. il piccolo atle­
ta che ha cominciato a fare 
sci da fondo solo quattro an­
ni fa e ha saputo, nonostan­
te tutto, guadagnarsi una se­
lezione mondiale. Buona an­
che la prova di Roberto Pri-
mus. dal quale tuttavia era 
lecito attendersi qualcosina di 
più. e regolare pure la gara 
del vecchio Ulrico KostnPr 
che — come fa osservare 
Fianco None.s — ha subito da 
Capitamo il ritardo che era 
lecito attendersi e quindi non 
era pensabile vederlo meglio 
d^l trentunesimo posto otte­
nuto. 

Il fondo, eccettuata la staf­
fetta. va a cronometro p so­
no le cifre che scandiscono 
implacabili la dura fatica de-
«11 atleti. Al decimo chilome­
tro era in testa il più rapido 
dei sovietici. Evgheni Beljajev 
(lo ritroveremo tra i prota­
gonisti sulla «15») con sei 
secondi sul sorprendente po­

lacco e sette su Saveljev. A 
quel punto si profilava una 
colossale affermazione sovieti­
ca, visto che Pitkanen e Mie­
to viaggiavano con mezzo mi­
nuto di ritardo. 

Il gran pubblico, davvero 
tanta gente, sotto un sole bas­
so e perfino tiepido (circa 
quindici gradi sotto zero, ro­
ba da ridere se paragonati ai 
ventidue che hanno accompa­
gnato la gara delle ragazzp, 
l'altro giorno) ha invocato a 
lungo la figura gigantpsca di 
Juha Mieto, il campione più 
amato da queste parti. Ma era 
evidentemente scritto che i 
padroni di casa non dovesse-

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA DELLA 30 KM.: 
1. Krrr,el Saveljev (LKSS) 1 ora 

ar56"; 3. Nikolai ZlmLUov (URSS) 
1.33,I8"23; 3. Joief l.usrnek (Polo-
nla) l.M'51'^1: t. Matti Pitkanril 
(Finlandia) 1.3flB"23; 5. JetRhrnl 
Brljajrv (CUSSI 1.34'46"66; 6. 
S\r i i . \kr Lundliartk (Sveila) I ora 
Sl'SC'CS. 7. Julia Mieto (Finlandia) 
13V!D"90: 8. Lar* Erik Eriksen 
( S O M «-Ria) 1.35'51"20: 9. Odcliar 
Hran l.3.V59"26; IO. Tomim Lini-
bv ( S \ n l a ) 1.3fi'0l"09: H. Giulio 
Capitanili 1.36\V1"28: 17. Maurilio 
Ve Zoll 1.37'I0"26: »5. Ruberto Pri-
mus 1.3X'M"31; 31. l i r ico Kostnrr 
l.M'52"73. 

CLASSIFICA DEL SALTO 
1. Itami» Mlittlnt-n (Fin.) punti 

232 (X"..."> e XI.5 metri); 2. Knnrak 
Wlnklir (RI)T) '21.6 1*1.5 e 81): 3. 
I.iitnthr-r Mliìmit-cier ( I t i l i ) 221,!l 
(K4.5 e Rl..'>): I. Karjaliinen (Fin.) 
210,8 (85 e 80); 5. Sandlierg (Nor.) 
218,7 (81 e 80). 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
I. l'ninne «oilellra p. 33; 2. 

RUT r Finlandia p. ti: I. Polonia 
p. 4; 5. Austria p. 3; fi. .Norvegia 
e S ie / la p. 1. 

MEDAGLIERE 
Oro Arg. Bronzo 

( nlone Soviet. 2 2 I 
RDT I t — 
Finlandia — — 1 
Polonia — — I 

ro conquistare una medaglia 
al giorno, come speravano. A 
metà gara classifica legger­
mente mutata con Saveljev in 
testa — e non lo scalzerà più 
nessuno — davanti a Beljajev 
(il quale ha avuto la iella di 
perdere uno sci: ha così do­
vuto fermarsi, tornare indie­
tro a recuperare l'attrezzo, e 
ritrovare il ritmo), a Luszczek 
e a Zimjatov. La « 30 » e 
scritta. 

Alle I:L.J4 i pochi italiani 
presenti si sono goduti una 
breve illusione — ma era vo­
luta e del tutto conscia — ed 
è stato quando su! tabellone 
elettronico e apparso il nome 
di Capitanici al Quarto posto. 
Poi sono arrivati Luszczek, 
Pitkanfn, Mieto. Lundbaeck e 
parecchi altri, e il ragazzo si 
e assestato su una classifica 
più veritiera. Questa gara, ol­
tre ad assegnare il titolo mon­
diale, era valida anche per la 
Coppa del mondo che ora ha 
una nuova classifica: è in te­
sta l'assente Wassuerg davanti 
a Lundbaeck. a Luszczek e a 
Capitanio. Prima della gara di 
fondo si è disputato il salto 
dal trampolino di settanta me­
tri valido per la combinata 
nordica: ha vinto Ranno Miet-
tir.«Mi. che potrà ripagare og2i 
ì finlandesi dello scacco d: 
ieri. 

Qualcosa di Savel'ev. Ser-
gei, che e ufficiale dell'Armata 
rossa, e nato il 2(5 febbraio 
del '48 nella regione di Amiir. 
Ha vin'o tre volte il campio­
nato del suo Paese e la ito chi­
lometri ai Giochi Ol'mpici di 
Innsbruck. L'alt r'anno, qui a 
LahM. ha vinto la 50 chilome­
tri dei d'issici antichi Giochi 
della Salpausselka battendo 
Wansberp. Garanin. Klause. 
Lundbaeck P Ma°mtsson. Per 
prepararsi adeguatamente ai 
Mondiali si è sorbito un alle­
namento di diecimila chilo­
metri. 

Remo Musurneci 

Nello sci nordico in evidenza Paesi nuovi 
La vera sorpresa 
è un piccolo 
atleta polacco 

di FRANCO N0NES 
(ex campione olimpionico 
di sci nordico) 

5 o n " r imasto inipr»«ioi iatn 
rlall'effiririua de l lo squadrone 
so\iotir<i. <• S o n o tutti forti e 
• a n n o rrgpere «ino al termine-, 
h a n n o qual i tà nnti-wili n i r 
ev idente d i r -i <oltO|M>iip«>iio nti 
a l lenamenti j>.,-ii duri ed effi­
caci . Mi Ila mol lo im|ire«i<>-
na lo nnclie il piccolo |iol.icco 
I.u*/i-/rk. Sr «i riflel le clic non 
proviene ila mia .«cuoia ini|xir-
tatitc r rinomata r d i e non lia 
alle spalle min prandi' organiz­
za / ione la mei las l ia <ii hron/o 
qui a Ia l i t i \ n roiiMilerafa pro­
digiosa. K" -rn/ 'al ln» la prima 
\ o l l a d i e nel monili) «lellu -ri 
nordico acc i i l e una rn-a Mini­
le. 

Mi a«pe l l a \o qualco-n ili più 
dai n o n r g e - i . in maniera parli-
eolare ila <Mil\ar (traile, ila 
Lundbaeck. Dopo la para In» par­
lato con S r n . che era a lquan­
to «tupito. e ha d e t t o : « K" an­
dato tutto perfettamente . . . que­
sto è il r isultalo - . I micl inri 
dei centroeuropei -ono finiti lut­
ti ( ecce t tua to il formidabi le 
Lu»/c /ek ) in 1 7 " e c iò s ignif i ­

ca che Franl i -uek Seinion. 
Franz. Kenggli e (riniti» Capi-
tanio *ono Millo stesso l ivel lo . 
( oiiMiIrrn i i imunqi ic a l tamente 
po<iti\n la par.i r o m p l r « i v a de­
gli azzurri «• ritengo elle que­
sta e.«perienza e questi ribollati 
facciano del In-ne al rondo clic 
non ile»e lnM-iar«i -fiifiuire l \w-
i-.i-ione di - frul lare il momento 
favorevole. \ ale la pena di in-
- i - lerr . Anche ai miei tempi — 
non tanto lontani — r»i»tP\a 
il problema dei -oidi , ma in un 
mollo u nell 'altro li abbiamo 
sempre trovali . I "importante è 
-apere offrire dei risultati. K 
q u e l l o di oggi- per il fondo ita­
l iano. e un buon risultato. 

Mi aspettavo tutta! in qual-
rif . i di più ila Untarlo Pri­
mi!- . il ragazzo aveva mn«tra­
to una splendida condizione ai 
campionati italiani e occ i a-
vr»a la nei e e la pi«la ideali . 
ì ni che «eia di continuità e 
con una l>ella falcala Innca 
po le ta piazzar-i fra i primi 
quindic i . BraAÌ««imo Mauril io 
I » Zolt : a Mauril io mancano 
una t en t ina di centimetri per 

LAHTI Il sovietico Savtljev in aziont. 

falcata, -e li pole««e a \ere sa­
rebbe un grande campione . IV-
«a MI di lui la poca e-pcrien-
z.i c h e ha fatto nei «oli quattro 
anni che «eia. Ma >a ammi­
rato per il corapsio e per la 
grinta. 

Dei f inlandesi «i dexe dire 
che hanno ol le i iu ln c iò che -=i 
pennata. Si ^apcta che Pitka­
nen e in ottima forma e ?i 
«ape» a pure che Mieto che e 
Brande, EIW.-o e pedante. *i 
troia ines l in MI n e \ i diff ici l i . 
dure, bagnale . Qui . «loie tul l i 
«cimiav ano liene, per lui — 
che do» et a porlar-i dietro qua-
*i un quinta le — la fatica era 
doppia. Mieto ha hi 'opno di po­
ter «fruttare adeguatamente la 
grande forza che possiede. 

\M «lampa fa bene a segui­

re que«te manifc«tazìoni perché 
c'è un ;-acco di ponte clic ama 
il fondo e che \ u o l capere. 
(.Inalidii carep^ia»o io in Italia 
erano meno della metà e l i spor­
tivi che «i dedica»ano allo «ci 
nonl ieo , ora. come indicalo chia­
ramente dalla Marcialonga e 
dalle non-compel i t i \ e . ,-iamo »i-
cini al « IMHHU ». Ma si vende 
ancora il '20 per cento di quel 
che si » el ide nella piccola Sviz­
zera. Quind i , ripeto, vale la 
prna di in- i - tere e di continua­
re. Fd è un peccato che la T \ 
italiana abbia deei -o di «uol>-
barc la manife-tazione perché 
ha perduto T o c c a t o n e di propor­
re des ì i «petlacnli sndibili««imi 
e di informare con la forza im­
mediata del le immagin i t mo|> 
tissimi appas«ionati. 

CAMPIONATI 
ITALIANI DI SCI 

Ordine d'arrivo 

Mally campione italiano 
anche di slalom speciale 

SLALOM SPECIALE MASCHILE 
l» PETER MALLY 109' 
2) PAOLO DE CHIESA a 0' 
3) CARLO TROJER a 
4» LEONARDO DAVID a 
5) FRANCO BIELER a 
6) P I E R O G R O S a 
7) G I U S E P P E CARLETTT a 
8» LUIS H O F E R a 
9» GUSTAVO T H O E N I a 

IO) B R U N O CONFORTOLA a 

COMBINATA MASCHILE 
l ì P I E R O G R O S p u n t i 
2) ALESSANDRO B E R E R A p u n t i 
3> CARLOS M A R T I N E Z p u n t i 
4) B R U N O CONFORTOLA p u n t i 

67 

74 
83 
40 
05 
63 
47 
60 

5) SILVANO F U R L I 

34,83 
8833 
90.09 
99.79 

p u n t i 100,32 

/llitalìa 
per lo sport 

SAXSICARIO — Peter Maliy 
— «sia vincitore sabato del 
titolo nel « gigante » — ha 
vinto anche il campionato ita­
liano di slalom speciale. Si 
e imposto in una sola manche 
«nell'altra manche ha vinto 
David» e nella classifica finale 
ha preceduto Paolo De Chie­
sa. Carlo Troier. Léonard Da 
vid e Franco Bieler. 

Gli altri «grandi» ui pre­
sumi tali» dello sci italiano 
non hanno saputo fare niente 
di buono. Gtis'avo Thoeni (an 
che a Sansicano l'ombra del 
campione di un tempo • e sta 
to staccato di quasi tre «* 
condi e me77o e — con due 
discese mediocri — si e clas­
sificato al nono posto. Peggic 
di lui h?nno fatto Piero Gros. 
che si è tuttavia aggiudicato 
la combinata. Fausto Radici, 
Tiziano Bieler, Roberto Buri­
ni (caduti nella p n m a man 
che). Mauro Bernardi (cadu­
to nella seconda) e Bruno 
?«oecklsr (che ha saltato ima 

rirta nell'ultima discesa ed 
stP.io squalificato). 
Lo speciale di ieri (che è 

stato un po ' disturbato pri­
ma da una fitta nebbia, poi 
da una nevicata) ed il gigan­
te di sabato hanno comunque 
fornito le uniche interessanti 
novità di questi campionati 

italiani maschili da vittoria 
del giovane Bruno Gattai nel­
la libera non può far tento in 
quanto ottenuta su una pista 
troppa» facile» La prima, ov 
\iamente. è rappresentata da 
Peter Mally. qua«i veni "anni. 
eh Merano, guardia di Finan­
za. diploma di maturità scien 
tifica; la seconda da Léonard 
David — nemmeno dteiotto 
anni, valdostano di Gresso-
r.ey — che ha dimostrato di 
aver superato il periodo dif­
ficile e di essere sempre una 
delle mishon speranze dello 
sci azzurro 

« Da questi campionati — 
ha detto Cotelli — si e avuta 
la conferma che abbiamo due 
giovani, come Mally e David. 
capaci di emergere anche a 
livello mondiale Poi, ci sono 
altri tre o quattro ragazzi che 
sono potenzialmente molto 
validi e sui quali sana forse 
possibile fare un buon lavoro. 
Per ora preferisco però non 
fare i loro nomi per evitare 
che si montino la testa » 

Cotelli ha inoltre conferma­
to che per le prossime gare 
di Coppa del Mondo porterà 
negli Stati Uniti Gros. De 
Chiesa. Thoeni. Bernardi. 
Xoeclcler. Bieler. Radici e. na­
turalmente Peter Mally. 

// campionato di basket 
Sfumata per la Pagnossin 

l'ultima speranza 
di entrare nella poule finale? 

La squadra goriziana sconfitta di misura (85-83) dalla Gabetti 

PAGNOSSIN: Savio 2, Gar-
re t t 23. So ro 12, Ardessi 
12, F o r t u n a t o 4, Laing 10, 
F lebus 4, Antonucci 2, 
Brun i 14. 

GABETTI : Rr ra lca t i 13, Me-
neghel 4, Wingo 31, Mar-
zora t i 14, Della Fiori 19, 
Gergat i 5, T o m b o l a t o . 

ARBITRI : Fi l ippone e Ca-
gnazzo. 
NOTE: usci t i pe r 5 falli: 

Laing e Wingo. 

SERVIZIO 
GORIZIA — La Pagnoss in 
ha pe r so sul filo di lana in­
con t ro e res idue spe ranze 
di agganciars i alla coda 
delle p r o m o s s e per la pou­
le. T ra le pa r t i t e del pri­
m o t u r n o che la s q u a d r a 
gor iz iana doveva affronta­
re , quel la di ieri — visto 
c o m e sono a n d a t e le cose 
— e ra forse la più facile. 

Non si è vis to mol to di 
t ecn icamente val ido, m a lo 
spe t taco lo c'è s t a to ugual­
m e n t e e lo h a n n o ofTerto 
p r o p r i o i p a d r o n i di casa 
che, n o n avendo nul la da 
pe rde re , h a n n o messo alla 
f rus ta i più quota t i avver­
sa r i appa r s i impacc ia t i pe r 
b u o n a p a r t e de l l ' incont ro , 
sos tenut i solo dalla mag­
giore classe e ancor più 
dal l 'esper ienza. 

E ' s t a t a ques t a infatt i 
che ha p e r m e s s o alla Ga­
bet t i di con t ro l l a re le fo­
late di Ga r r e t t e compagn i , 
di s u p e r a r e m o m e n t i di 
confusione cui inspiegabil­
m e n t e i suoi uomini cade­
vano sovente . Wingo è sta­
to la ped ina vincente , s ia 
p e r la pron tezza nell 'anda­
re a canes t ro che p e r la 
s c a t t a n t e abi l i tà nei rim­
balzi difensivi. Non ha tro­
va to pe r la ver i tà m o l t a 
col laboraz ione nei suoi 
compagn i che s o n o venut i 
fuori so l t an to nella r ipre­
sa e h a n n o s t r e t t o i t e m p i 
p r o p r i o in quel m i n u t o e 
mezzo di gioco che r ima­
neva d o p o la sua usc i ta 
pe r 5 falli. 

E q u i l i b r a t o il p r i m o 
t e m p o , c o m e dice il pun­
teggio: si s c a t e n a n o gli uo­
mini di Marzora t i al fischio 
della r ip resa e c r e a n o al­
le loro spal le u n vuoto di 
8 pun t i . Ma l 'euforia d u r a 
poco e T a u r i s a n o dal la pan­
china ha u n diavolo pe r 
capel lo e non riesce a met­
t e r e sul t e r r e n o il quin­
t e t t o g ius to . 

Le d u e s q u a d r e si alter­
n a n o a c o n d u r r e m a il di­
s t acco è s e m p r e m i n i m o . 
Mancano 34 secondi e sia­
m o sull'82 a 79 a favore 
della Gabet t i con pal la a 
G a r r e t t che c o m m e t t e l'u­
nico suo g rosso sva r ione 
in t u t t o l ' incont ro : si fa 
soffiare la s fera d a Marzo-
ra t i che lancia a Della Fio­
ri il qua le va a c a n e s t r o 
e o t t i ene an ch e u n tecnico. 
Recupe ra lo s t e s so G a r r e t t : 
m a è t r o p p o t a r d i . 

Si p u ò b e n d i r e che p e r 
2 p u n t i la s q u a d r a d i Go­
rizia abb ia b u t t a t o a l l ' a r ia 
u n a ghio t ta occas ione p e r 
ce rca re di r i m a n e r e in cor­
sa . La Gabe t t i h a indubbia­
m e n t e s o t t o v a l u t a t o l'av­
ve r sa r io m a la Pagnoss in 
si è lasc ia ta p r e n d e r e dal­
l 'emozione e da l nervosi­
s m o , n o n r iuscendo m a i a 
p r o d u r r e u n gioco tecnica­
m e n t e val ido. 

G a r r e t t h a g ioca to al 
consue to livello, con u n a 
b u o n a p e r c e n t u a l e d i rea­
lizzazione. m a gli a l t r i so­
n o s ta t i t r o p p o al di s o t t o 
del le lo ro consue t e p res ta ­
zioni . Mercoledì p r o s s i m o 
p e r la Pagnoss in si p rean­
nunc ia u n a l t r o impegnat i ­
vo conf ron to . Dovrà veder­
se la infat t i con il Cinzano, 
p u r e sconf i t to ieri dall'Al-
co . e u g u a l m e n t e in lizza 
pe r t e n t a r e l ' inse r imento 
nella poule-scudet to . 

Da c o m e s o n o a n d a t e og-
?i le cose a Gorizia , p e r la 
Pagnoss in le previs ioni s o 
no t u t t ' a l t r o che ot t imis t i ­
che . 

Rino Maddalozzo 

Risultati e classifica 
SKIUE « \ 1 •: Kinrrson-rcriirl Ionie 90-1M: \prn\-Canon 95-91; Ateo-
(In/ano r>-66; (.atK'ttl-'PaKmmin 85-81; MobìlcirRi-l'erugina Jean» 87-83: 
Slnuilwir-'Hrlll 113-83. . U.ASSIHt A: MobJI|Ìrtl .11: liahtttl 32; Sinu-
d>nr 30; Xrroi 24; Prrufln» Jeans 22; Cinzano 20; FagnosMn 18; Brtll 16; 
( anon 14; Frrnrt Tonte 12; Ateo ed Kmrrson 10. 
SKHIK « A 2 >: Chlnamartlnl-'Kldorado 87-86; IIurlln(ham-*GU 94-93; 
Pinti Inox-Mecap 92-83; Jollycolomlunl-Saporl 61-63; Scavn1|nI-*Vld»l 
91-84; Althra-Molilam 92-82. . CLASSIFICA: Alinea 38; Sapori e Mecap 
28; Pinti Inox 24: Moblam, Chlnamartlni e Jollvcolombanl 20; Hurlln-
tham 18; Scatolini 16; Eldorado 14; Vida! 10. Già 8. 

in breve 
Migliora il pugile spagnolo 
MADRID — Sono leggermente migliorate le condizioni del 
pugile spagnolo John Rubio Melerò che venerdì scorso aveva 
subito un drammatico k.o. nel corso dell'incontro dei pesi 
medi che lo opponeva al connazionale Canarien Francis. 
Melerò ieri sera è stato sottoposto ad un difficile intervento 
chirurgico con asportazione di parte del tessuto cerebrale 

Mediterraneo: successo di Basso 
TOLONE — L'olandese Kneteman ha posto una solida ipo­
teca sulla vittoria nel Giro ciclistico del Mediterraneo impo­
nendosi nella seconda frazione a cronometro della quarta 
tappa svoltasi sulle pendici del Monte Faron. Kneteman ha 
staccato di 22" Michel Laurent sul percorso di km 8.500. La 
prima frazione aveva registrato il successo in volata di Basso 
sul belga Van Calster. 

Gavazzi in volata su Moscr 
ARMA DI TAGGIA — Pierino Gavazzi ha vinto in volata, 
davanti a Francesco Moser, l'olandese Tabac, Saronni e Ba-
ronchelli, il circuito di Arma di Taggia di 105 chilometri. 

Mikt S i lv t i tw, uomo-eineitro <kl Cintano. 

L'Alco batte (72-66) 
un Cinzano sotto tono 
ALCO: Casanova (6): Cunv 

mitiffs (21): Rafraelll (20); 
Arrigoii! (3); Polesello (10): 
Biondi (8): Bertelli (4); Or­
landi; Ferro; Valenti. 

CINZANO: Boselli F. (5): 
Ilansen (10); Yeccltiato (10): 
Bianchi (?); Sihester (24); 
Ferraclnl (6); Alienisi; Bo-
selli D. (2); Friz; Gallinai-i. 

ARBITRI: Moretti e Baldini 
di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il Cinzano ce 
l'ha messa tutta ma si è t ro 
vato di fronte un'Alco in gior­
nata di vena sorprendente de­
cisa a non dare nulla per 
scontato. Cosi è successo rhe, 
sconfìtti piii di quanto non 
dica il punteggio finale (72 a 
FG), i milanesi hanno lascia­
to ieri sul parquet del Pa­
lasport bolognese due punti 
che li avrebbero tenuti anco­
ra in corsa a pieno merito 
\e rso la poule finale. 

Tutta la partita è stata una 
altalena di marcature, di tat­
tiche, ma nonostante la buo­
na volontà di Silvester e so­
ci. non c'è stato nulla da ta­
re. Nel quintetto milanese s'è 
sentita — e come — la man­
canza di un regista di ec­
cezione come D'Antoni che il 
giovane Franco Boselli ha ten­
tato di sostituire nel più de­
cente dei modi. Sempre tra 

i milanesi. Silvester in pri­
ma fila, nm troppo .solo, si 
sono distinti Boselli. Vecchia-
to e Ferrarini. L'Atro, rome 
detto, ha giostrato abbastan­
za b<Tie. Pilotati da Casano­
va e da un Haltnelli rhe sem­
bra abbia iirrorato la mira 
soprattutto nei tiri da lonta­
no. gli atleti del giovane al­
lenatore americano Mar Mil­
ieu non hanno dato mai la 
impressione, anche net mo­
menti in cui erano sottopo­
sti al pressino, di temere gli 
awersari . 

E ' nel primo tempo rhe si 
vedono ì duelli migliori tra 
Cummings e Silvester con un 
legeero vantaggio bell'atleta 
dell'Alco anche perchè meglio 
sorretto dai suoi compagni di 
squarì..'.. Così, senza entusia­
smo, si conclude il primo 
tempo Mil 36 a 27. Nella ri­
presa è più o meno la stes­
sa musica. L'Alco mantiene le 
10 lunghezze di vantaggio. 
Faina, da'.la sua panchina, M 
agita e incita i suoi ma con 
scarso successo. Verso la me­
ta deila ripresa i bolognesi 
si distraggono, ma non Silve­
ster. Un brivido arriva al 17' 
quando solo due punti u>4 a 
fi">) dividono le due squadre. 
Ma e solo un iuoco di pa­
glia. R^ffaelli trascina ì suoi. 
Così si finisce per 72 a 66. 

g. m. 

ZZ ciclismo esce allo scoperto col Trofeo Laigueglia 

Moser il chiacchierone 
Un momento delicato per Saronni - Aspettiamo da Torriani il tracciato del Giro d'Italia 
che la commissione tecnica dovrà visionare per evitare episodi come quello di Gabicce 

Quando si parla di Moser. 
alcuni !o definiscono un chiac­
chierone. In realtà il campio­
ne del mondo e un uomo dal 
carattere schietto e tutto quel­
lo che ha dentro !o butta 
fuori. Naturalmente si può 
dissentire dal suo nmdo di 
vedere le cose. Ne] passato 
ha rimproverato Bercia in 
maniera piuttosto discutibile 
e cattivella, adesso spara per 
il desiderio di andare in Mes­

sico per il record dell'ora pur 
sapendo di non poter effettua­
re il tentativo prima di otto­
bre, prossimamente nasceran­
no i battibecchi con Baron-
chelli e Saronni e magari con 
lo stesso compagno di squa­
dra De Vlaeminck. ma non di­
mentichiamo rhe Franresro ha 
il pregio di non portare ranro-
rp e di acrompagnare le paro 
le coi fatti. Sicuro. Moser e 
un fior di combattente, un a-

RUGBY 
SERIE « A » 

RISU.TATI 
A r-adma: Crtrarca-Amatorl 10-4; 

a Tarma: l.'Aquila-ranna 7-S: a 
Ruma: Al*lda l j>alr 18-11: a Trr-
»iso: Mrtalrrnm-t iammr Ori» 26-1: 
a Piacenza: Danilor-lntrrconlinrn-
tale rinviala per Impraticabilità di 
rampo; a Rr$;tn Calabria: San«on 
RntiKO-Rrjtglo Calabria S-3 (gioca­
ta u b a t o ) . 

T U S S I F I f A 
SanMln Ro\ign. Melila Rnmi r 

Melalcrom p. 25: Petrarca ratini a 
?0; L'Aquila 18: Brescia. Parma r 
Amhrn^clti Torino 12; Inirrcr ttt-
nrnlalr Rnrna r Flamm» Oro Pa­
dova 11: <-a«atr «.ni Sllr IO; Ama­
tori Catania X: Reggio Cal:ihria 6: 
llanilnr l'iarrnra 3. 

Brescia e Cavale un punto di pe­
nalizzazione; Brescia e Intercon­
tinentale due partite In meno; Am-
bnxcttl e Danilor una partita in 
meno. 

L'Algida torna a vincere 
contro il Casale (18-11) 

ALGIDA: Caligiiiri (Coletti al 30'). 
Altigeri II. Gaetanlello. Fatta per­
la. Puglia. Ponzi, Catajrrande. 
Benigni. Patr igni . S. l'agni, Ca-
miscioni (Liol al 41 ' | . Iladen. Bo­
na. Menale*ta. Altigeri I. 

CASALE S U SII.E: Ga*parello. 
Sartorato. Mariano (Lauro al 
" ! ' ) . Barbon I. Zazzeron, Pavin. 
Bo», Vaaciraben. Barbon II. Ba­
ker. Toffolo. Salin, Rottazzo. Ma-
narln. Moro. 

ARBITRO: Gioia di I ITOITIO. 
MARCATORI: nel primo tempo ai 

2' Patrigrurri (meta) trasforma­
ta da Ponzi, al II' Zazzeron 
(drop). Nel secondo tempo al 
12' Altigeri II (meta) trasforma­
ta da Pomi, al i r Ga*p*rrllo 
(meta) al 1»' e *3' Ponzi «a pu­
nizione. al 2>* mete di mischia 
del Casale. 
NOTE: a l i l i ' n p u h * Benigni 

per fallo di reazione. 

ROM% — Dopo le due ^confitte 
m n « x u t h e con l'Interrontinentale 
e con II Aletalrrnm l'Algida è tor­
nata ieri alla » morta. Ila battuto 
sul terrrno del Flaminio il Cava Ir 
MJ! -»lle per 1* a 11. 

E* «tata mia t il torta meritata, 
ma molto «rotata e non conforta­
ta rial bri gioco. I | Casale, infatti. 
non »i è mal lanciato travolgere 
dalla foga dei padroni di ra*a. de­

siderosi di dare un taglio netto 
alla serie negai h a . 

La partita per l'Algida è Iniziata 
in maniera positha. Non passava­
no due minuti e già era In vantag­
gio per sei a aero, grazie ad una 
meta di Patrignani. trasformata da 
Ponzi. Invece, nel tentativo di 
strafare e di chiudere II conto con 
gli arrersarl, l'Algida ha finito per 
fare tanta confusione, agevolando 
coni II compito degli arrersarl. che 
senza faticare troppo. Mino riusci­
ti a bloccare tutte ir fonti del gio­
co. Nella ripresa le cose *r»no an­
date un po' meglio. L'Algida for­
zava I tempi e riusciva a prendere 
in mano le redini dell'incontro. 
dando «ma certa concretexra al ri­
sultato. Andavano ancora in van­
taggio con una meta di Altigeri II 
che Ponzi trasformava, subivano 
una meta di Oasparrlio. e davano 
una svolta definitiva all'Incontro 
ancora con Ponzi, rhe mcttrta a se­
gno due punizioni. Chiudeva le 
marcature II Casale con una mrta 
rn mischia fissando £1 risultato sul 
I* a II . 

Con questo risultato positivo per 
l'Algida è tornato !| ^>le. Ora ha 
l*obhli;r. di continuate su questa 

i strada se ancora vuole sperare di j 
rentrarr l'flhirttito scudetto. Do 

| menica sarà di srena a Brescia i 
I contro la spigolosa squadra localr. | 

tleta nemico della pigrizia, un 
radazzo intelligente. Voleva 
vincere la S«>i Giorni milane­
se. sapeva che per conquista 
re simpatie fra i colleghi di 
gara e il pubblico doveva bat­
tersi con vigore, e forte di un 
inverno rag'on.tto. di una bel­
la. saggia preparazione, ha da­
to spettacolo, s'è imposto a 
pieni voti, coi consenso ge­
nerale. 

Ora v;rn<> la strada, il lun­
go cammino di una stagione 
zepua di appuntamenti. Doma­
ni il Tiofeo Liij-tiegì.a. pm :! 
Ctiio ri: Sardegna e la Tirre 
no-Adriatioo per giungere coi 
ferri caldi a>la Milan.i Sanre­
mo. L':nte:i7ione di Moser è 
di arrampicarsi sul podio di 
Via Roma, ppro sarebbe un 
errore se per i traguardi più 
importanti il cich>mo italia­
no puntasse esclusivamente 
sul capitano della Sanson. 
Dobbiamo prenderci cura di 
Saronni, un ragazzo che dopo 
aver esordito splendidamen­
te, superbamente, viene chia­
mato ad una difficile, pesan­
te conferma. Un momento de­
licato. e poiché Saronni ha 
soltanto venfanni. i suoi con­
siglieri dovranno tenerlo per 
le briglie, mettergli davanti il 
pericolo della fretta: guai se 
questo puledro si ponesse 1<> 
obiettivo di voler superare ad 
ogni costo i risultati de: 77. 
guai se non agisse con misu­
ra e con prudenza. Rischi? 
rebbe di bruciarsi, di tagliar 
si le ali. 

Saronni agira in tandem con 
Baronchelìi. un Baronchelìi 
che secondo il direttore spor­
tivo Carletto Chiappano e no­
tevolmente cambiato. In ve­
rità. oggi Giovanbattista Ba­
ronchelìi ragiona diversamen­
te da ieri, forse in lui è scat­
tata una molla, forse la vo­
glia di disputare Giro d'Ita­
lia e Tour de France signifi­
ca maturazione completa, i; 
ciclismo nostrano potrà inol­
tre contare su Barone. Ber­
cia. Vanrii. Berrogko. Batia-
g::n. sull'esperienza di Palli­
ni. Bitossi e G:mondi. potrà 
andare a'.;» scopena d: ini? 
ressami novità con una rren'i 
na di debuttant; alla testa dei 
quali c> C:a;;d:o Corti, rvr 
<:ò > prosperi.VP «envirann 
ottime, tal: da ron:rnere Maer-
rens. Thurati e compagnia 

Aspettiamo da Torriani il 
tracciato del Giro d'Italia. Il 
Tour, come sapete, ha già ri­
velato il suo itinerario, i suoi 
trabocchetti, ie sue follie. Pro­
babilmente. Tornam si pro­
nuncerà prima della Milano-
Sanremo: St. Vincent isus 
surrano dovrebbe essere la 
sede di partenza e Milano 
(piazza Duomo» il punto di 
arrivo. Rispetto a Levitan 'il 
padrone del Tour» don Vin­
cenzo Torriani è notevolmen­
te in ritardo e pur conceden­
dogli tutte le difficoltà del ca­
so. non vorremmo trovarci di 
fronte ad ostacoli insormonta­
bili. Per ostacoli intend'airo 
eventuali contrasti, eventuali 
divergenze con la commissm 
ne tecnica e i corridori da r 
solvere nella tematica de! 
buonsenso. Non vorremmo in 
Torriani che dicesse: « Il Gi 
ro è questo e non si tocca ». 

La commissione tecnica, nel 
passato taciturna ed osse­
quiente. ha il dovere di Visio 
nare il percorso, di approvar­
lo o proporre ritocchi, e i 
corridori hanno il diritto di 
discutere i tempi di lavoro 
ron l'organizzatore. I! Giro d*»ì 
"77 insegna, quella protesta di 
Gabicce. queda specie di scio­
pero. quell'improvvisa alzata 
di «rudi, propongono un dia 
ìozo a più voci e nn'!me*a 
nella prassi delia democra 
zia. 

Gino Sala 

Ad un italiano 
i'f europeo» di slittino 

AURACH iTirolo) — L'italiano 
Hubert Mairamhof ha conqui­
stato il titolo europeo di slit­
tino monoposto maschile ad 
Aurach nel Tirolo. Il detento­
re del titolo, l'tahano Erieh 
Graber, aveva dovuto abban­
donare nella prima giornata di 
gare di sabato come del resto 
la campionessa 1977. l'italiana 
ifeiene Mitterstieler. 

Gì: a:tn titoli sono ar.dat: 
ag'i austmr-i Elfrirrfr P;rk 
i r rnn nel monoposto ferr.m: 
r e e Muecke-Hutter nei fa;-
pusto 

Iniziata a Capamipllp la stagione di galoppo foto 
Le Michel si aggiudica l'Eclipse 

RO.\U — Con :I Premio Eclip 
se. una «-orsa «ni 2100 metri 
che vuoi ricordare un caval­
lo che tanti e fanti ann: fa 
« andava come \\ vento ». e 
cominciata a Capanr.elle la 
stagione d; galoppo che cul­
minerà nel derby: ritirati Ugo 
di Lusignano e Gastone di 
Foix. il favonio della vigilia. 
sono rimasti in gara 6 caval­
li capeggiati d3 alcuni « vec­
chi », Le Michel e Linceo, che 
sono finiti nell'ordine al paio 
seguiti da Sciltian 

Ecco U dettaglio tecnico 
della riunione-

Pnma corsa: I » Nanni Le 
chereo. 2> Fauser: v 60, p 16. 
17. acc 87 

Seconda corsa 11 Merry 
Horse. 2) High Society, 3» 

G:appe:ietto. v 57. p. 19. 21. 
21. acc 208 

Terza corsa. 1» Serpico. i> 
Pastor. 3» Freesia; v. 134. p. 
37. 33, 32. acc. 610 «massimo 
di salai. 

Q j a n a corsa: 1» On Your 
Richard. 2» Leck Bari: v. 17. 
p. 14. 16; acc. 16. 

Quinta corsa 1 » Le Miche.. 
2» Linceo. 3» Sciltian; v. 34. 
p. 13. 13. 12: acc. 07. 

Sesta corsa: 1» Stefano V 
ros. 2» Aragona. 3» Ostro; 
v 28. p . 14, 15. 15. acc. 60. 

Settima corsa: 11 Olimberi. 
2) Alizia Keer; 3» Caffé Gre­
co. v. 89. p. 33 19. 41; *cc. 
347. 

* 
FIRENZE — Con il Premio 
Ponte Vecchio è cominciato 
aHe Mulina il campionato i-

taliar.o di trotto, ha vinto The ) 
Last Urrah davanti a; « gio­
vane » Atollo e Quick Hoiian-
dia. Quarto Da:ko I I . fuori 
dal marcatore Wayne Eden 
«che sostituiva Delfo, nmas to 
a casa » e Waymaker calati nel 
tinaie dopo un poderoso sfor­
zo che li aveva visti girare al 
•argo per quasi 2000 metn . 

Ecco il dettaglio tecnico 
delia nunione fiorentina-

Prima corsa: l i Spada. 2i 
Fimi; v. 71. p. 30. 17; acc. 147. 

Seconda corsa: 1» Selce, 2) 
Oxer; v. 20, p. 14. 16: acc. 37. 

Terza corsa: 1 » izmir, 2» Ge­
rardo; v. 11. p . 12. 14; acc. 19. 

Quarta corsa: 1) The Last 
Urrah. 2» Atollo. 3> Quick 
Hoilandia, v. 38, p 18, 23. 30; 
acc. 209. 

Atalanta-Verona 

Bologna-Foggia 

Fterontina-Parugia 

Genoa-Napoli 

Inter-Torino 

JtfvtnitM-Laiio 

L. Viconta-Milan 

Roma Pescara 

Av*ilin*-Monia 

Convsvlrotcia 

Varata-Cagliari 

PTao-Lvcchots* 

Rottine-Catania 

Il mMtstprami • • ' i l miliardi 

2 5 4 milioni 7*3 .114 lira 

totip 
»? '•» CCCS» 

t) TRAIANO 
3) ROMILDA 

SECC\CA CO6;» 
l | VIARRIZ 
3) VALLORIA 

TE».ZA CC9S* 
1 ) KRCf SCI 
1) OIAAUNTE 

QGA.3TA CC5SA 
1) TTL AVIV 
3) WELCOME 

OJ.NTA CORSA 
I ) OCRO 
3) REGUU* 

SESTA CORSA 
1) StRPICO 
3) PASTO* 

QUOTE- t, e*nqjm « 13 » 5 mili»-
r.i 4M0S3. ti 146 « 1 1 » 183.900 
'!'• * 11*0 . 1 3 » 19 W0 Irt 
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